[bookmark: Q_492]492	Buongiorno, sono una affezionata «scroccona» della vostra cortesia e competenza. Questa volta avrei bisogno di un paio di indicazioni corredate di riferimenti normativi anche su richiesta del D.S. per quanto riguarda: la valutazione della materia «alternativa», in particolare la voce «studio assistito»: l'insegnante che lo svolge è tenuto a partecipare agli scrutini / dare un giudizio che deve comparire nel documento di valutazione contribuire a determinare il voto di comportamento, ecc? possono essere inseriti giudizi ulteriori, sempre per quanto riguarda il documento di valutazione quadrimestrale, su proposta degli insegnanti di Religione e con approvazione del collegio docenti, oltre ai cinque «canonici».... ad esempio «eccellente», «discreto», ecc?
				                                   La ringrazio.

Tra le diverse opzioni di attività alternative, solo per l'attività didattica specificamente programmata, è prevista una valutazione alle stesse condizioni dell'IRC (dopo la sentenza del TAR Lazio 924/11). Per lo studio individuale assistito non è prevista alcuna valutazione, in quanto manca il presupposto fondamentale di una progettazione definita almeno dal collegio dei docenti (nel qual caso lo studio individuale si trasformerebbe in attività didattica alternativa). Del resto, lo studio individuale richiede una semplice assistenza del docente ad attività autonomamente scelte ed impostate dallo studente (cfr. CM 316/87). Pertanto, il docente che ha eventualmente assistito lo studente nel suo studio individuale non ha alcun obbligo di partecipare allo scrutinio. Solo l'annuale ordinanza ministeriale sugli esami di Stato (da ultimo si veda l'OM 13/13) prevede che, solo ai fini del credito scolastico, si possa tenere conto dello studio individuale (ma senza la necessaria partecipazione del docente allo scrutinio), a condizione che l'arricchimento culturale derivato da tale studio sia «certificato e valutato dalla scuola secondo modalità deliberate dalla istituzione scolastica medesima». Per quanto riguarda la scala di giudizi da usare nella valutazione dell'IRC, essa può essere sempre modificata e adattata alle esigenze della scuola e degli IdR con delibera del collegio dei docenti, ai sensi dell'art. 4, c. 4, del DPR 275/99.


[bookmark: Q_493]493	Gentile dr. Cicatelli, sono una IdR nella scuola secondaria di secondo grado. Arrivata a scuola, la vicepreside mi ha comunicato che dovevo tenere in classe due ragazzi (sempre della stessa classe) non avvalentisi perché la docente, nominata nelle attività alternative, era in malattia. Io le ho spiegato che non sono tenuta a tenere in classe alunni non avvalentisi e lei ha risposto che sono tenuta alla vigilanza. Siccome la malattia della docente si protrae da più di un mese, vorrei sapere come devo comportarmi.                     								Grazie.

L'IdR non ha alcun obbligo di tenere in classe gli alunni non avvalentisi, neanche per mera vigilanza. È possibile, unicamente sul piano della cortesia personale, prestarsi a collaborare con la scuola per tamponare situazioni di emergenza, ma un'assenza di un mese non può essere considerata tale. Pertanto, dopo aver dato la propria collaborazione di fronte all'emergenza del primo momento, l'IdR può legittimamente rifiutarsi ed eventualmente impugnare l'ordine di servizio scritto che dovesse imporreun incarico del genere (ovviamente non vale una richiesta solo verbale). Di fronte a un'assenza di tale durata, il dirigente è tenuto ad assumere un supplente o comunque ad affidare i non avvalentisi ad altri docenti che non siano di IRC per non contraddire la scelta compiuta dagli interessati.
                                                              a  Cura di SERGIO CICATELLI
